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DECRETO N.     5      DEL   18 GEN 2018 

 

 

OGGETTO: OPCM 3906/2010 e OCDPC n. 43/2013 – Alluvione 2010 - Interventi urgenti e indifferibili. 

Comune di Canale d’Agordo (BL) - Intervento cod. n. 11 “Ripristino viabilità su strada comunale alternativa 

alla s.p.346 in seguito a evento franoso del 1/11/2010. Strada verso Forcella Lagazzon” – 3° stralcio. 

Revoca del finanziamento di euro 60.778,31 assegnato con DGR n. 693/2015.  

 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento si provvede alla revoca del finanziamento concesso al Comune di Canale 

d’Agordo (BL) per la realizzazione dell’intervento in oggetto, finalizzato al superamento delle situazioni di 

emergenza causate dagli eventi di cui all’OPCM n. 3906/2010, ed alla contestuale eliminazione della correlata 

posta di residuo passivo. 

IL RESPONSABILE 

DELLA STRUTTURA DI PROGETTO 

“GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI” 

PREMESSO che con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3906 del 13 novembre 

2010 e s.m.i. sono state dettate le disposizioni concernenti il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi 

alluvionali che hanno colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010 e le norme per la 

realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni 

di pericolo, con conseguente nomina del Commissario straordinario per la gestione della situazione 

emergenziale; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. n. 59/2012, convertito con modificazioni nella Legge 

12 luglio 2012, n. 100 l’attività Commissariale è cessata in data 30 novembre 2012; 

DATO ATTO altresì che con OCDPC n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata sulla G.U. n. 28 del 02/02/2013, 

veniva individuata la Regione del Veneto quale amministrazione competente al coordinamento delle attività 

necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti all’evento 

calamitoso in argomento, nonché assegnata la titolarità della Contabilità Speciale n. 5458 contenente le risorse 

necessarie a far fronte all’emergenza stessa; 

VISTO il comma 488 dell’articolo 1 della legge di stabilità n. 208/2015, con cui la durata della Contabilità 

Speciale n. 5458 di cui all’OCDPC n. 43/2013, è stata da ultimo prorogata fino al 31/12/2016; 

VISTA la nota Dipartimentale prot. n. DPC/CG66091 del 29/11/2016, poi ribadita con prot. n. DPC/CG68097 

del 09/12/2016, con la quale il Dipartimento di Protezione Civile, stante l’imminente scadenza della predetta 

contabilità speciale, non più prorogabile ai sensi della Legge 225/1992 e s.m.i., ha fornito indicazioni per il 

definitivo subentro della Regione nelle attività in argomento; 

VISTA la DGR n. 6 del 10/01/2017 con la quale, a seguito dell’intervenuta naturale scadenza della suddetta 

Contabilità Speciale, sono state definite le modalità operative per il passaggio al regime ordinario delle attività 

ai sensi della citata nota Dipartimentale del 29/11/2016, ed in particolare individuato il Responsabile della 

Struttura di Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi” per l’attuazione della DGR 

nonché quale Coordinatore nei rapporti con il Dipartimento della Protezione Civile di Roma; 

VISTA la nota Dipartimentale prot. n. RIA/0035743 del 26/05/2017 con la quale il Dipartimento di Protezione 

Civile, sulla base della documentazione trasmessa dallo scrivente con note prot. n. 123126 del 27/03/2017 e     

n. 144358 dell’11/04/2017, ha espresso il nulla osta al trasferimento nel bilancio regionale delle risorse giacenti 
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nella Contabilità Speciale n. 5458, che alla data del 21/06/2017, come comunicato al Dipartimento con nota     

n. 230124 del 12/06/2017, sono state quantificate nell’importo di € 128.972.766,32; 

DATO ATTO che con ordinativo n. 142 in data 12/06/2017 sono state trasferite al bilancio della Regione 

Veneto, le risorse giacenti nella Contabilità Speciale n. 5458 ed in particolare € 11.075.219,10 per le 

attività/interventi riferiti agli Enti locali, di cui alle OOCC n. 36/2011, n. 5-10/2012, DGR n. 2595/2013, DGR 

n. 2813/2014, DGR n. 693/2015, DGR n. 1708/2015 e DGR n. 6/2017, di competenza della Struttura di 

Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi”; 

VISTO l’art. 9 ter del D.L. 20/06/2017, n. 91, convertito, con modificazioni, nella Legge 3 agosto 2017, n. 123 

recante “Disposizioni per l’utilizzo delle disponibilità residue alla chiusura delle contabilità speciali in materia 

di protezione civile e trasferite alle regioni”; 

DATO ATTO che, per la gestione delle attività/interventi riferiti agli Enti locali sopracitate è stato costituito, sul 

bilancio regionale, l’apposito capitolo di spesa n. 103426 denominato “Finanziamento degli interventi realizzati 

per il superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali 

che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010 – contributi 

agli investimenti (Ordinanza 24/01/2013, n. 43)”, art. 002 “Contributi agli investimenti a Amministrazioni 

Locali”; 

CONSIDERATO che tra gli interventi urgenti per la messa in sicurezza dei territori, di cui all’art. 1, comma 3, 

lett. b) dell’O.P.C.M. 3906/2010 e s.m.i., assegnati a favore del Comune di Canale d’Agordo (BL), è compreso 

l’intervento cod. n. 11 “Ripristino viabilità su strada comunale alternativa alla s.p.346 in seguito a evento 

franoso del 1/11/2010. Strada verso Forcella Lagazzon” - 3° stralcio, finanziato per € 60.778,31 ai sensi della 

DGR n. 693/2015; 

VISTO il Decreto n. 121 in data 11/04/2016 del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità – OCDPC              

n. 43/2013 – con cui, preso atto della non conformità della documentazione di rendicontazione finale relativa al 

suddetto intervento, trasmessa dal Comune di Canale d’Agordo (BL) con nota prot. n. 2027 del 08/04/2016 e 

acquisita al prot. reg. n. 138403 del 08/04/2016, venivano rinviati a successivo provvedimento l’accertamento e 

la liquidazione della spesa ammissibile a contributo, da definire sulla base di idonea documentazione di 

rendicontazione finale sostitutiva della precedente; 

VISTO il Decreto del Responsabile della Struttura di Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi 

calamitosi” n. 47 del 04/10/2017 con cui, nelle more del completamento dell’istruttoria da compiere sulla 

documentazione di rendicontazione pervenuta e stante la necessità di definire le varie partite contabili connesse 

al trasferimento al bilancio regionale delle risorse residue giacenti nella suddetta Contabilità Speciale 5458, si è 

provveduto: 

- ad impegnare, a favore del Comune di Canale d’Agordo (BL), al n. 1309 sul capitolo di spesa n. 103426, 

esercizio finanziario 2018, la somma di € 60.778,31 per la realizzazione del 3° stralcio dell’intervento cod. n. 

11, di cui alla DGR 693/2015; 

- a rinviare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti al Comune di Canale d’Agordo 

(BL); 

CONSIDERATO che, a seguito di supplemento istruttorio della pratica in esame effettuato anche sulla base 

della documentazione integrativa pervenuta con nota n. 2149 del 15/04/2016, acquisita al prot. reg. n. 148108 

del 15/04/2016, si è rilevato che i lavori rendicontati rientrano nel più ampio progetto relativo ad “Opere per il 

miglioramento delle infrastrutture a servizio di turisti e residenti” per il quale, con Decreto del Dirigente 

regionale della “Sezione Enti Locali Persone Giuridiche Controllo Atti Servizi Elettorali e Grandi Eventi” n. 10 

del 04/02/2015, a fronte di una spesa complessivamente sostenuta pari ad € 162.690,17, è stato riconosciuto al 

Comune di Canale d’Agordo (BL) un contributo pari ad € 135.000,00 nell’ambito degli interventi regionali a 

favore dei Comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna, ai sensi della L.R. n. 30/2007, annualità 2008; 

CONSIDERATO che sulla base della documentazione di rendicontazione esaminata, si rileva inoltre che gli 

eventi di cui al contesto critico in argomento, pur avendo determinato la necessità di una revisione del progetto 

originario dell’intervento di cui al precedente paragrafo (spostamento dell’area adibita a parcheggio), non hanno 

causato danni tali da determinare un effettivo aggravio economico per la realizzazione delle suddette opere; 

CONSIDERATO che, non essendo pervenuta ulteriore documentazione utile al riconoscimento del contributo 

assegnato, le spese sostenute e rendicontate del Comune di Canale d’Agordo (BL) non possono essere 

considerate ammissibili a contributo per le finalità di cui all’OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n. 43/2013; 
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VISTA la nota prot. n. 5879 del 30/10/2017, acquisita al prot. reg. n. 451607 del 30/10/2017, con la quale anche 

il Comune di Canale d’Agordo (BL) ha preso atto della non ammissibilità dell’intervento individuato con cod.     

n. 11 al contributo assegnato con DGR 693/2015; 

DATO ATTO che per i motivi succitati l’obbligazione nei confronti del beneficiario non è più sussistente; 

RITENUTO pertanto di dover procedere, per le motivazioni sopra esposte: 

- a revocare il finanziamento di € 60.778,31 assegnato al Comune di Canale d’Agordo (BL) ai sensi della 

DGR n. 693/2015 per la realizzazione del 3° stralcio dell’intervento cod. n. 11; 

- ad accertare l’insussistenza del credito derivante dall’obbligazione sopra esposta e per i motivi specificati 

provvedendo, conseguentemente, alla eliminazione della correlata posta di residuo passivo per € 60.778,31 

a valere sull’impegno n. 1309, esercizio finanziario 2018, assunto sul capitolo di spesa n. 103426 con il 

citato Decreto n. 47/2017; 

- ad inoltrare la richiesta di reiscrizione al Bilancio regionale della somma di € 60.778,31, a valere sul 

medesimo capitolo di spesa 100654, in quanto trattasi di fondi statali a destinazione vincolata; 

VISTE: 

• la L.R. n. 27 del 07.11.2003 e successive modifiche e integrazioni; 
• la L.R. n. 39 del 29.11.2001 e successive modifiche e integrazioni; 
• il D. Lgs n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche e integrazioni 

DECRETA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di revocare, per le motivazioni esposte in premessa, il finanziamento di € 60.778,31 assegnato al Comune di 

Canale d’Agordo (BL) ai sensi della DGR n. 693/2015 per la realizzazione del 3° stralcio dell’intervento 

cod. n. 11 “Ripristino viabilità su strada comunale alternativa alla s.p.346 in seguito a evento franoso del 

1/11/2010. Strada verso Forcella Lagazzon”; 

3. di accertare l’insussistenza del credito derivante dall’obbligazione sopra esposta e disporre, 

conseguentemente, l’eliminazione della correlata posta di residuo passivo, pari ad € 60.778,31, a valere 

sull’impegno n. 1309, esercizio finanziario 2018, assunto sul capitolo n. 103426 “Finanziamento degli 

interventi realizzati per il superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli 

eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre 

al 2 novembre 2010 – contributi agli investimenti (Ordinanza 24/01/2013, n. 43)”; 

4. di richiedere la reiscrizione al Bilancio regionale della somma di € 60.778,31 sul medesimo capitolo di 

spesa n. 103426 in quanto trattasi di fondi statali a destinazione vincolata; 

5. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria, per gli adempimenti di 

propria competenza, ed al Comune di Canale d’Agordo (BL); 

6. di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del 

Veneto all’apposita sezione dedicata nell’area delle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali. 

F.to Ing. Alessandro De Sabbata 

 

 

 

 

 

RF/TR 


